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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

14 luglio 2020 
 
     
 Convocata la Giunta, presieduta dalla Sindaca Chiara APPENDINO, sono presenti, oltre 
la Vicesindaca Sonia SCHELLINO, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assenti, per giustificati motivi, gli Assessori Sergio ROLANDO - Alberto SACCO - 
Alberto UNIA. 
 
 
 
 
 Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Giuseppe FERRARI. 
        
 
OGGETTO: FONDAZIONE TEATRO PIEMONTE EUROPA. CONVENZIONE TRA LA 
CITTA' DI TORINO E LA FONDAZIONE TEATRO PIEMONTE EUROPA PER IL 
TRIENNIO 2018 - 2020. PARTECIPAZIONE DELLA CITTA' AL FINANZIAMENTO 
DELLA GESTIONE DEL PROGETTO ARTISTICO ANNO 2020. EURO 295.000,00.  
 

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI  
Marco GIUSTA  
Antonino IARIA 

Maria LAPIETRA 
Francesca Paola LEON 
Marco PIRONTI 
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Proposta dell'Assessora Leon.    
 

Con deliberazione della Giunta Comunale del 10 novembre 2017 (mecc. 2017 
04622/065) veniva approvato il documento Torino Arti Performative – Linee Guida per lo 
sviluppo e il sostegno alle arti performative 2018 – 2020 (di seguito T.A.P.), al cui interno 
venivano individuati una Cabina di Regia e degli Strumenti attuativi con il fine di definire 
forme di sostegno rivolte a Centri e Imprese di produzione, Festival e Associazioni culturali che 
svolgono attività di teatro e danza secondo criteri di professionalità, sulla base di programmi e 
di attività annuali e pluriennali per il triennio 2018/2020. 

Tra gli strumenti attuativi veniva altresì annoverata la stipulazione di Convenzioni con le 
Fondazioni partecipate (Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Fondazione Teatro Piemonte 
Europa e Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani Onlus), al fine di realizzare specifiche azioni 
rivolte a soggetti produttivi del teatro e della danza del territorio cittadino.  

Con successivo provvedimento deliberativo della Giunta Comunale in data 31 luglio 
2018 (mecc. 2018 03270/065), esecutiva dal 16 agosto 2018, veniva pertanto approvato uno 
schema di Convenzione triennale tra la Città di Torino e la Fondazione Teatro Piemonte 
Europa, in virtù della funzione svolta in qualità di Teatro di Rilevante interesse culturale, con 
lo scopo di regolare i rapporti tra i due Enti firmatari nell’ambito della progettualità sopra 
indicata. 

A fronte dei più generali obiettivi previsti dalle Linee Guida e delle più specifiche 
funzioni e finalità (tra cui la collaborazione con le realtà indipendenti del territorio, il sostegno 
del sistema produttivo, il coordinamento di esigenze tecnico-organizzative di imprese di 
produzione e compagnie torinesi, il monitoraggio di talenti artistici), rispettivamente richiamati 
agli artt. 3 e 4 della Convenzione, ai sensi dell’art. 5 della Convenzione medesima, la Città 
s’impegnava a destinare annualmente alla Fondazione le risorse necessarie per la loro 
attuazione, in coerenza con i piani operativi annuali e compatibilmente con le risorse disponibili 
nel Bilancio comunale di competenza, a seguito di presentazione, da parte della Fondazione, del 
progetto operativo annuale.  

A tale proposito la Fondazione, con nota in data 13 marzo 2020 prot. n. 880 della 
Divisione Servizi Culturali e Amministrativi, ha presentato il documento progettuale e gli 
allegati previsti dalla Convenzione per l’anno 2020, in linea con gli obiettivi su indicati, nonché 
la relativa richiesta di erogazione dell’importo di Euro 295.000,00 (all. 1, 1a, 1b). Il progetto 
artistico si poneva come indirizzo un percorso artistico che propone la creazione di un polo del 
contemporaneo legato all'innovazione, per esplorare e far conoscere nuovi linguaggi scenici e 
la contaminazione tra le arti. Punto di forza continua ad essere la tutela e la scoperta di giovani 
talenti e creatori, anche e soprattutto del territorio, nonché la collaborazione con alcune delle 
principali manifestazioni cittadine di teatro e di danza come il Festival Incanti, Torinodanza, 
Interplay e Maldipalco. 

Considerato che: 
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- l’emergenza epidemiologica da Covid-19 nel frattempo verificatasi ha imposto 
l’adozione di misure restrittive di contenimento del contagio che hanno determinato 
l’interruzione totale delle attività performative su tutto il territorio nazionale; 

- con deliberazione di Giunta Comunale (mecc. 2020 00946/045) del 15 aprile 2020, 
dichiarata immediatamente eseguibile, sono state definite alcune modalità operative per la 
gestione dei rapporti convenzionali in essere al fine di mitigare le forti ripercussioni negative 
dell’emergenza sanitaria sui settori culturali e creativi, di garantire la resistenza del sistema 
culturale, la continuità delle imprese culturali e la tutela dell’occupazione quale interesse 
pubblico prioritario in questa fase e in quella che seguirà il termine dell’emergenza; sono state 
a tal fine autorizzate modifiche alle disposizioni convenzionali vigenti per la rimodulazione 
delle attività convenzionate e la valorizzazione di voci di spese conseguenti alla stessa;   

- con il medesimo provvedimento deliberativo, in considerazione dell’incertezza 
dell’evolversi della situazione emergenziale e della necessità di attuare una diversa gestione 
delle risorse disponibili, sono stati revocati i bandi in corso di pubblicazione, al fine di 
procedere alla definizione e approvazione di ulteriori modalità di sostegno; 

- con successiva lettera accompagnatoria e nota  del 15 giugno 2020 (prot. n. 146 all. 2 e 
2a), la Fondazione ha comunicato la sospensione delle attività, in ottemperanza alle 
disposizioni normative emanate, a far data dal 24 febbraio 2020 e della realizzazione, fino a tale 
momento, delle iniziative coerentemente al progetto artistico originario; con la medesima nota 
la Fondazione ha segnalato altresì le iniziative intraprese tra marzo e maggio 2020 con modalità 
on line nel periodo di chiusura della struttura (Radio Drammi realizzati per Rairadio3, adesione 
alla Maratona Web Torino 25 Aprile, collaborazione tra Aiace e TPE), al fine di mantenere il 
legame instaurato con la propria comunità di spettatori. La Fondazione nel documento 
integrativo ha inoltre presentato la sperimentazione di un nuovo modello di collaborazione tra 
un Teatro Nazionale (Fondazione Teatro Stabile) e un Teatro di Rilevante Interesse Culturale 
(Fondazione Teatro Piemonte Europa) in cui  si uniscono competenze artistiche e tecniche, 
nonché forze economiche per la creazione di un cartellone estivo unificato. Sede di tale 
progetto Summer Plays (dedicato alla drammaturgia contemporanea) è il Teatro Carignano (con 
una platea riconfigurata per l'accesso a 200 posti con distanziamento). Il Teatro ospiterà 16 titoli 
per un totale di 93 recite e 17 appuntamenti extra.  

L'impegnativa collaborazione non ha solo l'obiettivo di produrre cultura, che rimane 
comunque il principale fine, ma intende creare e riattivare occasioni di lavoro e di reddito, pur 
adottando tutte le misure e le procedure richieste per il pubblico e i lavoratori. 

Per quanto attiene l'appuntamento con il Festival delle Colline, ormai da tre anni parte 
integrante dell'attività del TPE, la Fondazione specifica che lo stesso si svolgerà in forma 
inedita con appuntamenti distribuiti lungo l'anno da giugno 2020 a giugno 2021, venendo anche 
a inserirsi nella programmazione invernale TPE.  

In forma autonoma la Fondazione intende altresì realizzare l'iniziativa Platea, ovvero la 
creazione di video di spettacoli teatrali già prodotti o in via di produzione,  in collaborazione 
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con la Rai. 

Nel periodo autunnale è previsto infine il recupero degli spettacoli prodotti seguendo a 
grandi linee la programmazione già calendarizzata, e nel rispetto dei limiti e delle condizioni 
specificati dalla legislazione in materia.  

- le attività svolte nonché quelle in corso e quelle in fase di progettazione, come 
richiamate al punto precedente e meglio dettagliate nella nota allegata, in quanto rispondenti 
alle finalità previste in Convenzione, anche per il tramite di modalità e contenuti innovativi, 
sono da ritenersi congrue ed adeguate in considerazione dell’entità del contributo richiesto 
nonché in armonia rispetto alle progettualità promosse dalla Città per rilanciare la cultura e le 
iniziative sul territorio nel prossimo periodo, nel rispetto della normativa vigente. 

Tutto ciò considerato, si ritiene ora, in coerenza con gli indirizzi di cui al provvedimento 
deliberativo (mecc. 2020 00946/045), sopra richiamato, e per le medesime motivazioni ivi 
espresse, di: 

- approvare, ai sensi della succitata Convenzione vigente e dell’art. 1 comma 2 lettera a) 
del Regolamento delle Modalità di Erogazione di Contributi e di altri Benefici Economici n. 
373 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 14 settembre 2015 (mecc. 
2014 06210/049), esecutiva dal 28 settembre 2015, in vigore dal 1° gennaio 2016, il 
trasferimento richiesto dalla Fondazione per l’anno 2020 pari ad Euro 295.000,00 complessivi 
per le azioni previste dalla Convenzione;  

- dare atto che sono in corso costanti interlocuzioni tra l’Assessorato alla Cultura e la 
Fondazione per aggiornamenti e concertazioni in merito alle modalità e tempistiche di riavvio 
delle attività e a rimodulazioni progettuali che si rendessero necessarie per l’ottemperanza a 
disposizioni emanate ed emanande, anche al fine di valutarne la congruità rispetto alle finalità 
delineate nella Convenzione per l’erogazione del contributo previsto; 

- demandare ad un eventuale e successivo provvedimento deliberativo l’approvazione 
delle rimodulazioni progettuali ed economiche di cui al punto precedente, laddove prevedano 
scostamenti rilevanti rispetto alle pianificazioni originarie;  

- approvare che la relazione sull’andamento dell’attività svolta dalla Fondazione per 
l’anno in corso possa evidenziare dati diversi da quelli previsti dall’art. 6 della Convenzione 
vigente tra Città e Fondazione, a parziale deroga del medesimo articolo e in ragione delle 
conseguenze generate dall’emergenza epidemiologica.  

Considerato l’interesse generale, anche alla luce del principio di sussidiarietà orizzontale 
ex art. 118, comma 4 della Costituzione, alla valorizzazione di attività di privati o associazioni 
che concretizzino l’erogazione mediata di servizi di rilevanza collettiva, in materie di 
competenza dell’ente pubblico erogatore quali quelle oggetto di questo provvedimento, il 
presente contributo economico non ha, ai sensi dell’art. 6, comma 9 Legge n. 122/10, alcuna 
finalità di mero ritorno di immagine per l’Ente pubblico.  

Si dà infine atto che è stata acquisita apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 1 comma 9 
lettera e) Legge 190/2012, conservata agli atti del Servizio e che le attività oggetto di 
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contribuzione si sono svolte e si svolgeranno in assenza di barriere architettoniche o con 
l’impegno a fornire assistenza alle persone svantaggiate al fine di favorirne la partecipazione.   

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese;  
   

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa e qui integralmente richiamate, il 

progetto operativo per l’anno 2020 presentato dalla Fondazione Teatro Piemonte Europa, 
in data 13 marzo 2020 come revisionato con successiva nota  del 15 giugno 2020;  

2) ai sensi della succitata Convenzione vigente e dell’art. 1 comma 2 lettera a) e c) del 
Regolamento delle Modalità di Erogazione di Contributi e di altri Benefici Economici n. 
373 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 14 settembre 2015 
(mecc. 2014 06210/049), esecutiva dal 28 settembre 2015, in vigore dal 1° gennaio 2016, 
il trasferimento a favore dalla Fondazione Teatro Piemonte Europa, con sede in via 
Rosalino Pilo 6, 10143 Torino, P.IVA 09585670012 per l’anno 2020 dell’importo di 
Euro 295.000,00 complessivi per le azioni previste dalla Convenzione, come da richiesta 
allegata; 

3) di demandare ad un eventuale e successivo provvedimento deliberativo l’approvazione 
delle rimodulazioni progettuali ed economiche che si rendessero necessarie per 
l'ottemperanza a disposizioni emanate ed emanande, laddove prevedano scostamenti 
rilevanti rispetto alle pianificazioni originarie;  

4) di approvare che la relazione sull’andamento dell’attività svolta dalla Fondazione per 
l’anno in corso possa evidenziare dati diversi da quelli previsti dall’art. 6 della 
Convenzione vigente tra Città e Fondazione, a parziale deroga del medesimo articolo e in 
ragione delle conseguenze generate dall’emergenza epidemiologica; 

5) di riservare a successivi provvedimenti dirigenziali l’impegno di spesa e la devoluzione 
del contributo; 
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6) di prendere atto che la spesa a carico della Città sarà finanziata con mezzi ordinari di 

bilancio; 
7) di dichiarare che il presente provvedimento non rientra nei presupposti per la valutazione 

dell’impatto economico, come risulta da dichiarazione allegata (all. 3); 
8) di dare atto che la Fondazione ha prodotto apposita dichiarazione di ottemperanza a 

quanto disposto dal D.L. n. 78 convertito nella Legge 122/2010 art. 6, comma 2 
conservata agli atti del Servizio; 

9) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.     

 
 

L’Assessora alla Cultura 
Francesca Paola Leon 

(FIRMATO IN MODALITÀ DIGITALE) 
 
 

Il Direttore 
Emilio Agagliati 

(FIRMATO IN MODALITÀ DIGITALE) 
 
 
 
 

 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente dell’Area 
Francesco De Biase 

(FIRMATO IN MODALITÀ DIGITALE) 
 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
 p. Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 
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Verbale n. 39 firmato in originale: 
 

   LA SINDACA            IL VICESEGRETARIO GENERALE 
Chiara Appendino            Giuseppe Ferrari 
___________________________________________________________________________ 
 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 16 luglio 2020 al 30 luglio 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 26 luglio 2020. 
        





DENOMINAZIONE DELLA CATEGORIA DI SPESA


(Spese direttamente connesse all'attività convenzionata - elenco esemplificativo)


IMPORTO 


PREVENTIVO


IMPORTO 


CONSUNTIVO


1. Direzione artistica € 57.000,00 € 0,00


2. Cachets compagnie / compensi degli artisti € 620.000,00 € 0,00


3. Contributi previdenziali e assicurativi INPS € 100.000,00 € 0,00


4. Compensi e relativi oneri fiscali, previdenziali, assistenziali ai collaboratori 


esclusivamente impegnati nelle attività di spettacolo
€ 40.000,00 € 0,00


5. Compensi e relativi oneri fiscali, previdenziali, assistenziali al personale tecnico / 


organizzativo
€ 530.000,00 € 0,00


6. Compensi e relativi oneri fiscali, previdenziali, assistenziali a relatori e docenti € 1.000,00 € 0,00


7. Compensi giuria (premi e/o concorsi) € 0,00 € 0,00


8. Borse di studio e/o premi € 0,00 € 0,00


9. Costi di allestimento € 50.000,00 € 0,00


10, Noleggio di attrezzature e macchinari € 78.000,00 € 0,00


11. Promozione e Pubblicità: stampa di locandine e inviti, acquisto di materiale e 


spazi pubblicitari, spese di spedizione, ufficio stampa
€ 95.000,00 € 0,00


12. Ospitalità e Viaggi: ristorazione, buffet, pernottamento o soggiorno in strutture 


alberghiere personale artistico ospite
€ 50.000,00 € 0,00


13. Rimborsi spese sostenuti direttamente da personale proprio artistico e tecnico, 


collaboratori, relatori e docenti
€ 0,00 € 0,00


14. Spese di viaggio sostenute direttamente dalla Fondazione per personale 


proprio artistico e tecnico, collaboratori, relatori e docenti
€ 5.000,00 € 0,00


15. SIAE in relazione ad attività di spettacolo € 35.000,00 € 0,00


16. Ulteriori spese connesse alla realizzazione dell'attività convenzionata


manutenzione e affitto spazi spettacolo
€ 15.000,00 € 0,00


A) TOTALE SPESE ARTISTICHE € 1.676.000,00 € 0,00


PROSPETTO PREVENTIVO E CONSUNTIVO


 PER L'ATTIVITÀ CONVENZIONATA DELLA FONDAZIONE TEATRO PIEMONTE EUROPA


ANNO 2020


A)  SPESE ARTISTICHE


Tutti i documenti contabili vanno ordinati ed 
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IMPORTO 


PREVENTIVO


IMPORTO 


CONSUNTIVO


A) SPESE ARTISTICHE € 1.676.000,00 € 0,00


B)  QUOTA-PARTE SPESE GENERALI E DI FUNZIONAMENTO IMPUTABILI 


ALL'ATTIVITÀ CONVENZIONATA 


(es. utenze / cancelleria / compensi al personale amministrativo ecc)


€ 80.000,00 € 0,00


C)  SPESA COMPLESSIVA PER L'ATTIVITÀ CONVENZIONATA (A + B) € 1.756.000,00 € 0,00


IMPORTO 


PREVENTIVO


IMPORTO 


CONSUNTIVO


TOT. COMPLESSIVO SPESE PER L'ATTIVITÀ CONVENZIONATA (C) € 1.756.000,00 € 0,00


TOT. COMPLESSIVO SPESE DELL'ENTE (D) € 3.536.500,00 € 0,00


TOT. COMPLESSIVO ENTRATE DELL'ENTE (E) € 3.536.500,00 € 0,00


Luogo e data di sottoscrizione Torino,  20/02/2020                      


                                                                                 


                                                                                                               Firma del rappresentante legale


                                                                                                                   


                                                                                                                      MADDALENA BUMMA


Il costo complessivo dell'attività convenzionata ( C )                                    


si inserisce, come da prospetto riepilogativo sotto riportato, 


in un ammontare complessivo di spese dell'Ente pari a Euro 3.536.500,00 (D), 


a fronte di un ammontare complessivo di entrate pari a Euro 3.536.500,00 (E), 


come da bilancio preventivo approvato da Assemblea dei Soci in data 25/11/2019


e trasmesso alla Città in data _____________________  


Per ulteriori dettagli in merito alla composizione dei dati di sintesi di seguito riportati si rimanda al documento di bilancio già in 


possesso della Città.


DATI RIEPILOGATIVI DELL'ATTIVITÀ CONVENZIONATA


DATI RIEPILOGATIVI DEL BILANCIO DELL'ENTE


PROSPETTO RIEPILOGATIVO


Tutti i documenti contabili vanno ordinati ed 


Avvertenza: qualora le spese sostenute totali risultino pari o inferiori all'80% delle 


Tutti i documenti contabili vanno ordinati ed 
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INTEGRAZIONE PROGETTUALE 2020 


 


TPE – Teatro Piemonte Europa ha regolarmente realizzato la totalità del progetto culturale 


sino alla obbligatoria chiusura degli spazi di spettacolo come previsti dai DPCM, 


rappresentando la totalità degli spettacoli programmati e gestendo tutte le attività e 


iniziative collaterali previste. 


 


ATTIVITA SOCIAL E MEDIA NELLA FASE LOCKDOWN 


Nel periodo marzo – maggio 2020 TPE – Teatro Piemonte Europa ha saputo rielaborare la 


propria presenza online, declinandosi in una proposta dedicata al proprio pubblico - 


abbonati, spettatori, operatori e nuovi utenti, tutti con più tempo a disposizione per la 


fruizione - e meditata nel presente con riflessioni sul futuro.  


 


Le valutazioni hanno condotto TPE a dare priorità cronologica agli abbonati, l'ampia fetta 


di pubblico che ha scelto il Teatro Astra: è nata così una rubrica dedicata, che ha 


prediletto il podcast come formato contemporaneo che ben si presta a una fruizione 


intima e attenta. Tramite il canale Whatsapp, sistema pensato per la rete di abbonati che 


a inizio Stagione ha scelto di aderire alla ricezione broadcast di contenuti speciali, 


informazioni utili e promozioni esclusive, sono pervenuti tre radiodrammi firmati da Valter 


Malosti per Rai Radio3. Per tre settimane, dal 17 al 31 marzo, ogni martedì gli abbonati 


hanno ricevuto i link ai quali ascoltare gli adattamenti radiofonici realizzati dal direttore 


TPE. “Le amare lacrime di Petra von Kant” di Rainer Werner Fassbinder ha inaugurato la 


saga. Segue “La governante” di Vitaliano Brancati, la commedia del 1951 allora vittima 


della censura e che andrà in scena, dietro suggerimento di Luchino Visconti, a Parigi nel 


1963. Chiude l'iniziativa “M. Butterfly” di David Henry Hwang, la visionaria pièce teatrale 


del 1988, ispirata a un vero processo di spionaggio, portata sul grande schermo da David 


Cronenberg, con Jeremy Irons e John Lone.  


 


Aderendo alla maratona web #Torino25Aprile che il 25 aprile 2020 ha celebrato il 75° 


anniversario della Liberazione, TPE – Teatro Piemonte Europa ha proposto una lettura 


tratta dal testo poetico "Verso il 25 aprile" di Andrea Zanzotto, nell’interpretazione del 


direttore Valter Malosti con il suono curato da Gup Alcaro. L'iniziativa è stata realizzata 


dalla Città di Torino insieme con il Polo del ‘900, il Museo Diffuso della Resistenza, le 


Biblioteche Civiche Torinesi, il Comitato Resistenza e Costituzione del Consiglio regionale e 


ha visto coinvolte oltre 70 realtà culturali con più di 300 ospiti tra scrittori, sociologi, storici, 


attori, musicisti e politologi. Il video realizzato è stato diffuso su web tramite un canale 


streaming dedicato e riproposto al pubblico TPE servendosi dei canali social Facebook e 


Instagram.  


 


Nell’ambito di Fuori Quadro, la serie di appuntamenti dedicata agli scambi tra cinema e 


teatro, nata dalla nuova collaborazione tra AIACE Torino e TPE - Teatro Piemonte Europa, 


con il patrocinio del DAMS di Torino, si è svolto il 12 maggio 2020 il dialogo online dedicato 


al film "Giulietta degli spiriti", in occasione del centenario dalla nascita di Federico Fellini. 


Valter Malosti, regista e direttore TPE, e Gabriele Rigola, docente di Storia, forme e modelli 
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della sceneggiatura cinematografica presso l'Università di Genova, hanno dibattuto in 


diretta sulla piattaforma per conferenze digitali Zoom, circa il film, realizzato dal regista 


riminese nel 1965, il lavoro letterario di cui Fellini stesso suggerì la stampa, in lingua 


tedesca, per l’editore svizzero Diogenes nel 1989 e lo spettacolo teatrale, diretto dallo 


stesso Malosti, "Giulietta": la nuova produzione TPE prevista come spettacolo conclusivo 


della Stagione TPE 19.20 e rinviata a causa dell’emergenza sanitaria.  


 


Ad aprile TPE - Teatro Piemonte Europa è entrato nella rete unificata che ha trasmesso sul 


canale video YouTube in simultanea il documentario / intervista a cura di Teatro Koreja ed 


Eugenio Barba. Il video, publicato in modalità Première, strumento della piattaforma 


dedicato alle prime visioni, presentava un dialogo tra Salvatore Tramacere direttore del 


Teatro Koreja, ed Eugenio Barba, una lectio del fondatore dell'Odin Teatret e la proiezione 


di "Mr Penaut. Un personaggio che non può morire", un film di Claudio Coloberti, 


raccontato da Julia Varley. Lo streaming dell’evento è stato pensato come una rete di 


collaborazione digitale, che ha unito molti teatri a livello nazionale che, 


contemporaneamente, hanno programmato l’appuntamento sul proprio canale 


YouTube. 


 


Nel giugno 2020 era in programma la venticinquesima edizione del Festival delle Colline 


Torinesi _ Torino Creazione Contemporanea, evento estivo di TPE – Teatro Piemonte 


Europa, normalmente dislocato in varie sedi torinesi canoniche, ma non solo, oggi 


declinatosi in nuove forme, tuttora in via di definizione. Ad aprile, presso la Fondazione 


Merz, come ogni anno, avrebbe dovuto svolgersi la conferenza stampa; TPE ha optato 


per traslare l'evento di presentazione online, realizzando un video messaggio ad opera 


del direttore del festival, Sergio Ariotti, condiviso sulle pagine Facebook e Instagram del 


Festival delle Colline Torinesi servendosi della modalità Prima Visione, strumento capace di 


coinvolgere l'utenza come partecipasse a un evento in diretta, consentendo commenti, 


visualizzazione di gruppo e interazione simultanea con il promotore.  


 


Aderendo all'iniziativa #iorestoacasa, lanciata dal MiBACT a inizio emergenza sanitaria, il 


Museo di Antropologia criminale Cesare Lombroso ha proposto, con conseguente 


ripubblicazione sui canali social del festival, l'audiovisivo dello spettacolo teatrale co-


prodotto da TPE - Teatro Piemonte Europa, Festival delle Colline Torinesi e Sistema Museale 


dell’Università di Torino, "L'Incontro. Quando Tolstoj salvò Lombroso da sicuro 


annegamento", che si è svolto per celebrare il decennale dell'apertura del museo, il 14-


15-16 novembre 2019, presso il Palazzo degli Istituti Anatomici.  


 


Frutto di un lavoro di consultazione dell'archivio fotografico delle ventiquattro edizioni 


sinora svolte del Festival delle Colline Torinesi, sono stati selezionati e proposti via social 


alcuni frammenti di memoria, che hanno condotto lo spettatore in meandri normalmente 


a esso inaccessibili: dietro le quinte, montaggio e smontaggio, prove tecniche, trucco e 


momenti di svago. I commenti partecipi a firma dei direttori Isabella Lagattolla e Sergio 


Ariotti hanno accompagnato le pubblicazioni, rendendole vive e ricche di umanità.  
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RIAPERTURA 


 


TEATRO ASTRA 


TPE sta lavorando per recuperare in primis gli spettacoli che aveva prodotto e che non 


sono riusciti a raggiungere il Teatro Astra, e di rispettare a grandi linee la programmazione 


che era al 99% già calendarizzata. 


 


Se la situazione di limitazioni imposte dai protocolli sanitari dovessero perdurare occorrerà 


confrontarsi con lo spazio del Teatro Astra, poiché nella sua configurazione classica non si 


potrebbero fare entrare più di 50 spettatori.  


 


In una prima fase intermedia in cui a dettar legge saranno soprattutto le limitazioni 


sarebbe interessante da una parte ragionare su progetti legati all’utilizzo dei media più 


vicini al teatro, realizzando delle nuove opere legate all’audiovisivo, dall’altra pensare ad 


utilizzare lo spazio per la ricerca teatrale di nuove forme, immaginando il teatro come una 


sorta di spazio laboratorio permanente che permetta anche di lasciare spazio a giovani 


creatori. Altra possibilità di sviluppo progettuale potrebbe essere quella di sviluppare un 


grande laboratorio permanente. 


 


PREGETTO ESTIVO CONDIVISO CON IL SUMMER PLAYS AL TEATRO CARIGNANO 


Si riporta quanto condiviso da il Presidente del Teatro Stabile di Torino – Teatro Nazionale e 


il Presidente di TPE – Teatro Piemonte Europa: 


“Dopo quasi quattro mesi di fermo attività, il comparto dello spettacolo dal vivo si è 


scoperto più vulnerabile di quanto potesse immaginare: da un giorno all’altro si sono 


messi in discussione un rito sociale e un’esperienza estetica che da duemilacinquecento 


anni incarnano il significato più alto di polis e comunità civica. Sia per gli artisti in scena, 


sia per gli spettatori in platea, il distanziamento interpersonale è una condizione difficile 


da conciliare con l’essenza del teatro e occorrerà dunque tempo e fiducia e coraggio 


da parte di pubblico e artisti per tornare ad incontrarsi. 


In questa fase di passaggio, il Teatro Stabile di Torino e il Teatro Piemonte Europa 


sperimentano un nuovo modello di collaborazione: per la prima volta un teatro nazionale 


e un teatro di rilevante interesse culturale uniscono le competenze artistiche e tecniche e 


le forze economiche per proporre un cartellone estivo unificato. 


Sede di questo progetto interamente dedicato alla drammaturgia contemporanea è il 


Teatro Carignano, poiché è l’unica sala a disposizione delle due istituzioni che possa 


ospitare, nella sua platea riconfigurata, fino a 200 posti a sedere con l’obbligo del 


distanziamento interpersonale, come previsto dalle norme vigenti. Il Carignano ospiterà 


sedici titoli, per un totale di novantatre recite, cui si aggiungono diciassette appuntamenti 


Extra. Tra attori, drammaturghi, registi, tecnici e collaboratori artistici saranno coinvolte 


quasi cento persone e questo è uno degli aspetti più significativi e qualificanti del 


progetto: non solo ritrovare il pubblico e tornare a produrre cultura a pieno regime, ma 


riattivare occasioni di lavoro e di reddito per i professionisti del comparto, senza i quali il 


teatro non avrebbe ragione d’esistere. 


Gli spettatori potranno accedervi nella massima sicurezza e in pieno comfort poiché 


saranno adottate tutte le procedure per tutelare la loro salute, dalla misurazione della 


temperatura all’ingresso al distanziamento delle sedute, dall’uso delle mascherine allo 
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scambio dell’aria condizionata con l’esterno: una situazione transitoria, ne siamo certi, 


che tuttavia contribuirà a far sentire più sicuri gli spettatori. 


Riteniamo che questa ripresa congiunta sia un fatto importante per la Città e per la 


Regione, in quanto manifesta il superamento degli interessi specifici a favore di una 


progettualità partecipata in un momento tanto delicato, con l’auspicio che la nostra 


proposta venga recepita come un segnale di speranza per la comunità e rappresenti un 


progressivo ritorno alla normalità.” 


 


FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 


L’edizione 25 del Festival delle Colline Torinesi, – ideato e progettato dall'Associazione 


Festival delle Colline Torinesi e organizzato dalla Fondazione Teatro Piemonte Europa –, il 


cui svolgimento era previsto dal 4 al 20 giugno 2020, a causa dell’epidemia si svolgerà in 


una forma inedita con appuntamenti distribuiti lungo un anno, da giugno 2020 a giugno 


2021. Un anno in cui si susseguiranno mostre, incontri sul web, spettacoli dal vivo e una 


pubblicazione dedicata a questo importante anniversario. In questi giorni, in un fitto 


dialogo con le compagnie italiane e straniere, si sta lavorando alla definitiva 


calendarizzazione degli spettacoli che si intrecceranno con la stagione invernale TPE al 


teatro Astra. 


Inoltre il festival delle colline torinesi, soggetto da sempre attento alla creazione 


contemporanea metterà il marchio ad alcune produzioni progettate in Summer Plays sere 


d’estate al Teatro Carignano, iniziando da qui il nuovo festival diffuso. Primo 


appuntamento il debutto nazionale di “Guarda come nevica 3 I SENTIMENTI DEL MAIALE” 


coproduzione con la compagnia Licia Lanera e a seguire “CLEOPATRÀS” nuova 


produzione che vedrà Anna della Rosa diretta da Malosti alle prese con la scrittura di 


Testori. 


 


 


RADIO E VIDEO 


Malosti ha proposto a Platea, che lo dovrebbe a breve condividere con le istituzioni 


chiamate in causa, un progetto da dedicare alla radio e alla realizzazione in video di 


opere teatrali in collaborazione con la Rai (e si potrebbero utilizzare i sotto utilizzati studi 


radiotelevisivi della Rai di Torino), per iniziare a coinvolgere nuovamente artisti e tecnici 


nella ripresa delle attività. 


TPE in ogni caso intende intraprendere questa strada produttiva anche autonomamente 


non appena le condizioni lavorative lo consentiranno. 


 


È allo studio un primo progetto sperimentale radiofonico su due racconti di Primo Levi: 


“Protezione”, da “Vizio di forma”, e “Quaestio de Centauris”, da “Storie naturali”. Per tale 


progetto abbiamo già il benestare degli eredi di Levi, di Einaudi e del Centro 


Internazionale di Studi Primo Levi. Con Rai Radio3 il discorso è già iniziato. Con Einaudi 


stiamo anche pensando ad un progetto su altri autori italiani da condividere. 


 


Con i suoi racconti di fantascienza Primo Levi sa aprire il tempo e forzarne le dimensioni in 


modo imprevedibile. In Protezione il presente si interseca e reagisce con un futuro nel 


quale gli uomini sono costretti a indossare una corazza per proteggersi da una tempesta 


di micrometeoriti. In Quaestio de Centauris accade l’opposto: da un’epoca lontanissima, 


che si confonde con il mito, emerge la figura di Trachi, il centauro, metà uomo e metà 
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cavallo, che, con la sua intelligenza, la sua forza e la sua sensibilità sovrumana, attraversa 


come una visione, reale e inquietante, il nostro mondo di oggi. 


Ma il tempo è solo la cornice; l’oggetto vero che preme all’autore è l’umanità. E ci 


sorprende non già attraverso la scorciatoia delle analogie che a noi pare di scoprire: ad 


esempio richiamandoci alla pandemia che ci assedia o al peso indubbio assunto ora 


dalla scienza, che Levi indicava nel presentare come un pregio la propria natura bifida e 


centauresca di scrittore e di chimico. La ricchezza e l’interesse di quei due racconti si 


manifesta in mille altri modi, ad un tempo più sottili e più profondi. Si pensi anche solo 


all’intimità quasi sensuale che si sprigiona dalla furtiva stretta fra le mani di Marta e 


Roberto liberate per un momento dalla costrizione delle corazze. O all’esaltazione 


irresistibile di Trachi, quando per vie invisibili percepisce di essere stato tradito. 


Imprevedibili aperture come queste possono illuminare anche le analogie più scontate e 


farci sembrare il nostro mondo di oggi assai meno banale. 


 


Con l’Associazione Giovanni Testori è invece allo studio un progetto su scala nazionale 


che faccia incontrare i testi meno frequentati ma affascinanti del grande scrittore di 


Novate con altrettanti attori e artisti. 


 


MONTAGGIO VIDEO  


Proseguirà nei prossimi giorni il montaggio dei video realizzati o da realizzare a partire dalle 


nostre produzioni: Il Misantropo, Se questo è un uomo, Il sistema periodico, I sonetti e La 


Monaca di Monza. 


Tali realizzazioni potranno costituire un primo archivio da proporre anche alle varie 


televisioni. 


 


 


PROGETTO DI CONDIVISIONE DI RISORSE TRA I TEATRI NAZIONALI, TRIC E RAI RADIO E TV 


Ipotizzando che la riapertura dei luoghi di pubblico spettacolo sarà lenta e 


dolorosamente disseminata di ostacoli legati alla salute pubblica, ai tempi e alle modalità 


che ci saranno consentiti per l’apertura crediamo che sia importante in questo tempo “di 


mezzo” pensare ad un progetto a più livelli, pensato e condiviso, che coinvolga in una 


collaborazione produttiva i Teatri Nazionali e i Tric da una parte e la Rai dall’altra, che 


potrebbe produrre contenuti culturali di alta qualità e all’altezza del momento, segnando 


un possibile cambio di passo (e di rotta) soprattutto della televisione. Tale progetto 


potrebbe essere l’avanguardia di una collaborazione estesa anche a tempi meno difficili 


con mete ancora più ambiziose e uno sguardo di futuro dalle ampie prospettive. 


 


In accordo col Ministero, si potrebbe chiedere la possibilità di investire parte dei fondi che 


sarebbero stati destinati alla produzione, e cioè le risorse a disposizione al di là del 


mantenimento delle strutture, alla presa in carico da parte di ogni struttura di un gruppo 


di attori e tecnici e altre figure professionali, che potrebbero avere come obiettivo la 


realizzazione di materiale audiovisivo da coprodurre con la Rai anzitutto, e perché no, 


anche con altre aziende di produzione audiovisiva se alcune di loro lo raccogliesse come 


sfida virtuosa. Si potrebbero infatti sollecitare anche le nuove piattaforme televisive- tutte 


abbastanza ricche- come Netflix, Apple tv ecc… perché investano a loro volta qualcosa 


nel teatro e nel suo bagaglio artistico e tecnico.  


Occorre far ripartire il settore non solo attendendo la riapertura, auspicatissima, delle sale. 
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Potrebbe trattarsi di opere che si stavano per provare, o di opere nuove e originali, per 


non disperdere il patrimonio di talento che risiede nel corpo del nostro “esercito” di artisti-


artigiani e per garantir loro una forma non assistenziale di salario. 


 


Un’idea che può davvero essere utile per tutti i soggetti coinvolti: registi, attori, tecnici e 


teatri che lavorano, producono, e la Rai (o gli enti che vorranno collaborare) che 


avrebbe un prodotto di grande qualità accettando vicendevolmente un rischio culturale 


che si fa sempre più urgente e necessario in questo momento così particolare. 


 


Man mano che la situazione migliorerà dal punto di vista igienico sanitario Platea è 


disposta a mettere in campo le competenze e le professionalità per pensare anche a 


come riposizionare la funzione del teatro nell’immaginario collettivo. 


 


Possiamo immaginare progetti volti a raccontare la vita che c’è nei nostri teatri, la 


affascinante costruzione di un lavoro teatrale, qualcuno di noi pensa addirittura ad un 


reality, altri a raccontare in video in modo contemporaneo una sorta di vocabolario delle 


professioni e della quotidianità teatrale. 


 


Servirebbe un posto certo all’interno del palinsesto, con la diffusione, ad esempio una 


volta al mese, di una diretta tv di alcune selezionate prime teatrali realizzata con mezzi 


adeguati e pensati apposta per il mezzo televisivo (come accade ad esempio in Francia 


e Germania). 


 


Con la messa in onda costante all’interno della programmazione di opere magari più 


sperimentali che descrivano il mondo della creazione contemporanea. 


 


Pensiamo a opere trasversali create appositamente che mettano insieme teatro musica 


danza arte visiva e tutte le arti dello spettacolo dal vivo.  


 


Non secondario dovrebbe risultare l’aspetto legato alla formazione e alla istruzione. In 


questo caso si potrebbe coinvolgere sicuramente Rai scuola raccontando ad esempio la 


storia del teatro vista dai protagonisti e dal di dentro del mestiere e non solo raccontata 


dagli studiosi. 


 


Si possono inoltre pensare progetti legati al rapporto con i Musei ed i Beni Culturali per 


creare nuovi contenuti. 


 


E chissà quanto altro ancora … 


 


Costruire insieme alla Rai un video archivio delle produzioni teatrali a cui accedere dalla 


rete. Ma siamo aperti a tutte le possibili sollecitazioni. Intanto occorrerebbe partire 


immediatamente pensando a due modalità di intervento. La prima davvero immediata 


legata all’emergenza. Realizzare subito alcune operazioni, e crediamo che in questo la 


Radio potrebbe essere la risorsa e il mezzo più immediato, magari approfittandone per 


ridare vita alle sedi regionali Rai periferiche rispetto a Roma, che hanno studi e personale 


di grande livello, penso ad esempio a Torino e Milano e Napoli. 
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In questo primo tempo del progetto mettere in campo tutta la possibile progettualità in 


attesa dell’apertura, anche, delle sale prove e degli studi televisivi per realizzare la 


seconda fase di questo progetto che potrebbe porre le basi di una nuova e virtuosa 


collaborazione. 


 


Ne La Voce addolorata, la storica francese Nicole Loraux contesta la concezione delle 


funzionI prettamente e principalmente politica e pedagogica della tragedia, di una città 


che si rappresenta nella tragedia. L’autrice ne rileva l’aspetto e la funzione emotiva, 


eversiva, di canto e urlo del lutto mentre in una Atene che proibiva le espressioni in 


pubblico del lutto, gli spettatori non erano cittadini regolati ma essere umani, anche nella 


loro conflittualità. Insomma a teatro avviene qualcosa di simile ma di completamente 


diverso dall’Assemblea. In teatro si dà spazio al sentimento, uscendo dai limiti del rigore 


imposto dalla “democrazia” di Atene.  


In questi giorni pensavo che non è il teatro che è politico, ma dovrebbe essere la politica 


ad essere arte: l’arte di vivere insieme.   
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TPE - TEATRO PIEMONTE EUROPA. 
Progetto annuale 2020 


 
 
In riferimento alla convenzione triennale in essere tra l’Amministrazione Comunale e la nostra Fondazione 
per il periodo 2018 – 2020, al fine di attuarla per il secondo anno di attività, riportiamo di seguito la 
progettualità generale che TPE intende sviluppare nell’annualità in corso. 
  
Premessa  
Il progetto triennale di Valter Malosti nominato direttore alla guida di TPE – Teatro Piemonte Europa, ha 
come indirizzo un percorso artistico (e una politica culturale) che sta proponendo a Torino, e al pubblico del 
teatro in particolare, pur tenendo lo sguardo rivolto alla scena nazionale e internazionale, la creazione di un 
nuovo polo del contemporaneo, legato all’innovazione e alla ricchezza delle pluralità delle espressioni 
artistiche, in un processo che faccia dialogare tradizione e ricerca. Il progetto complessivo vuole 
riposizionare i tanti linguaggi artistici, espressione della creatività internazionale contemporanea, al centro 
della scena teatrale torinese.  
TPE – Teatro Piemonte Europa, unico Teatro di Rilevante interesse culturale in Piemonte, ha predisposto un 
progetto per il triennio 18/20 organico e coerente con la progettualità, gli obiettivi culturali, gli indici 
occupazionali, i parametri di qualità indicizzata e di quantitativi definiti e richiesti dal Ministero per i beni e 
le attività culturali. TPE è stato premiato dal MiBACT stesso con un punteggio di qualità artistica pari a 
28/35 posizionandolo al terzo posto in tutta Italia. 
Nella fase di progettazione delle stagioni, TPE valuterà di programmare appuntamenti specifici del suo 
cartellone non solo al teatro Astra ma anche in altri spazi cittadini, teatrali e non e non direttamente gestiti 
in esclusiva; porrà inoltre l’attenzione ad attività di coproduzione con altre imprese teatrali che operano nel 
settore dello spettacolo dal vivo e ad attività di ospitalità delle compagnie del territorio torinese, oltre ad 
una attenta collaborazione di reciprocità culturale con altri soggetti ed eccellenze del campo culturale.  
Il primo segno di attuazione del progetto di Malosti è stato l’affiancamento al TPE del Festival delle Colline 
Torinesi - Torino Creazione Contemporanea curato da Sergio Ariotti e Isabella Lagattolla, per sviluppare una 
politica di valorizzazione della nuova scena teatrale e della drammaturgia contemporanea, per esplorare e 
far conoscere nuovi linguaggi scenici, per favorire la creazione e la contaminazione tra le arti, per far 
conoscere i nuovi protagonisti del teatro italiano e straniero, per essere parte attiva di prestigiose reti 
internazionali. Punto cardine continuerà ad essere la comune missione legata alla tutela e alla scoperta di 
giovani creatori, anche del territorio, favorendone e supportando la loro affermazione.  
TPE inoltre dal 2015 è soggetto organizzatore della rassegna Palcoscenico danza e anche per il triennio 
18/20 ha presentato al MiBACT specifica domanda di sostegno, confermando l’affidamento della 
programmazione artistica a Paolo Mohovich.  
L’attuale stagione in corso sta registrando un incremento del 30% di abbonamenti venduti in riferimento 
alla stagione precedente. 
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1 - sostegno ad attività di produzioni e co-produzione, ospitalità, distribuzione, attività culturali 
complementari, collaborazione e servizi a soggetti professionali di teatro e danza cittadini.  
 
Il progetto artistico che Valter Malosti ha ideato per il triennio 2018-20 pone l’attenzione sulla necessità di 
una spiccata capacità di dialogo con numerose e diversificate realtà culturali del territorio, portando TPE a 
essere motore propulsivo e ideatore di articolate iniziative di collaborazione e di sviluppo culturale. 
Va in questa direzione la nascita del nuovo progetto A porte aperte: un «metacartellone» che raccoglie 
proposte delle migliori realtà del territorio attive nel campo delle arti performative e per le quali TPE apre 
le porte della propria «casa», il teatro Astra. Dopo il felice esordio nell’autunno 2019, la formula viene 
ripresa nel 2020 con le seguenti collaborazioni: 


 Festival Incanti 
La Fondazione TPE è lieta di accogliere il 7 e 8 ottobre 2020 al Teatro Astra INCANTI – Rassegna 
Internazionale di Teatro di Figura organizzato da Controluce Teatro d'Ombre, con il sostegno di 
Ministero per i beni e le attività culturali, Regione Piemonte, Città di Torino, Compagnia di San 
Paolo, Fondazione CRT, Città di Grugliasco. 
Incanti realizzerà la serata inaugurale della sua XXVII edizione presso il teatro Astra portando lo 
spettacolo WATERPEACE progetto dell'INDA (Istituto Nazionale del Dramma Antico) di Siracusa e 
Collettivo Ederlezi con la partecipazione di Moni Ovadia e regia di Dario La Ferla.  
Il teatro Astra metterà a disposizione del festival e della compagnia il proprio personale, i propri 
spazi con relativa dotazione tecnica per le giornate del 7 e 8 ottobre (pre-montaggio e prova) e 
includerà nel proprio materiale promozionale la presenza del festival con il sopracitato spettacolo. 
Infine il TPE collaborerà con il Progetto Cantiere del Festival Incanti mettendo a disposizione la sala 
prove del teatro per 9 giornate durante l'anno in date da concordare. 


 


 Torinodanza 
Dopo il successo dello scorso anno è riconfermata la collaborazione con il festival TorinoDanza: il 
palcoscenico del teatro Astra proporrà nel 2020 lo spettacolo Bygones di Out Innerspace Company 
(Canada) nell’ambito di Torinodanza Festival 2020 


 


 Interplay 
TPE ospiterà il festival Interplay dal 25 al 28 maggio 2020 dando in concessione gli spazi e la 
biglietteria del teatro Astra  


 


 Maldipalco 
MaldiPalco 2020 è un’iniziativa a sostegno e di accompagnamento dei percorsi di sviluppo creativo 
di giovani artisti under 32, selezionati tramite una pubblica call. I risultati creativi verranno 
presentati al pubblico di TPE nello spazio del teatro Astra 


 
 
L’obiettivo di dialogare con le realtà culturali del territorio e di estendere la programmazione in nuove sedi 
oltre quelle abituali della propria stagione, porta TPE a presentare svariati appuntamenti del Festival delle 
Colline Torinesi 2020 in spazi cittadini come la Casa del Teatro Ragazzi e Giovani, Le Roi, il Teatro Gobetti 
gestito dal Teatro Stabile di Torino, la Fondazione Merz 
È inoltre in fase di definizione il dialogo con Torino Spiritualità che sosterrebbe in collaborazione l’ospitalità 
al teatro Astra di Edipo di Chiara Guidi, presentato contestualmente nell’ambito di Torino Spiritualità e nel 
cartellone della stagione TPE. 
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Nel corso del 2019 TPE – Teatro Piemonte Europa ha coprodotto Platonov con la regia di Marco Lorenzi, 
anima della compagnia teatrale torinese il Mulino di Amleto: un progetto teatrale che, alternando fasi di 
residenza artistica degli attori e percorsi di ricerca, si è concluso con la messa in scena di una profonda 
riscrittura della prima opera di Cechov, rimasta incompiuta.  
Lo spettacolo ha debuttato nell’ambito del Festival delle Colline Torinesi 2018 ed è stato riproposto al 
pubblico del Teatro Astra nell’aprile 2019 con 6 repliche tutte esaurite, riscontrando grande successo di 
pubblico e di critica.  
Marco Lorenzi curerà inoltre 5 workshop del progetto Cantiere Ibsen, che vedrà la partecipazione diretta di 
diversi ospiti, esperti e artisti invitati dalla compagnia. I workshop gratuiti sono rivolti ad attori e attrici 
professionisti provenienti da tutta Europa e si svolgeranno a Torino tra ottobre 2019 e giugno 2020. Un 
periodo di “allenamento condiviso”, uno spazio-tempo per dedicarsi a se stessi, ai propri errori e tendenze, 
alla personale capacità di scoprirsi sempre nuovi, potenzialmente stupefacenti e creativamente forti sulla 
scena. Cantiere Ibsen vuole essere quindi il rinnovo di una modalità creativa non più incentrata unicamente 
sulla produzione, ma su un tempo diverso di creazione fatto di incontri, prove, confronti, in cui centrale 
resta la preparazione degli attori e la restituzione di un “Tempo” necessario alla creazione teatrale. 
 
Neverending, «Partitura per un corpo che racconta e un corpo che accompagna» è il progetto dell’artista 
torinese Barbara Altissimo che ci parla del distacco fisico ed emotivo da un genitore e conduce ad una 
riflessione sul dolore che ne scaturisce e sul bisogno di lasciare andare ciò che non è più, per ricominciare. 
La partitura scenica raccoglie pensieri, riflessioni e ricordi in un’atmosfera ovattata, sospesa ed onirica. Una 
storia universale che appartiene a tutti, ma che in questo caso si colora di particolari sfumature: come si 
vive all’ombra di un padre importante? Cosa significa essere stata e continuare ad essere la figlia di Renato 
Altissimo? Fin dall’infanzia un faro addosso, la politica in casa, il gossip, Tangentopoli, i processi… Un viaggio 
tra dolore del distacco e senso della vita. 
 


Prosegue nel 2020 la sinergia stabilita con il Polo del ‘900, il grande centro culturale co-progettato e 
sostenuto da Compagnia di San Paolo, Comune di Torino e Regione Piemonte che, con i suoi 19 Istituti 
storici e archivi, si occupa di tematiche legate al ‘900. Una collaborazione che ha portato nel 2018 alla 
produzione e rappresentazione del progetto Vogliamo tutto! della compagnia ErosAntEros e che nel 2020 
vedrà il Polo come sede di incontri ed approfondimenti intorno alle tematiche degli spettacoli TPE. 


Nell’ottica della valorizzazione delle dimore sabaude del Piemonte, Patrimonio Unesco, a maggio 2020 si 
inscrive il ritorno di TPE alla Reggia di Venaria Reale con lo spettacolo Del portar la voce al cor. Farinelli alla 
Corte del Re, collaborazione fra il coreografo Paolo Mohovich e il musicista Cosimo Morleo, che propone 
nella Sala di Diana danza, musica e canto dal vivo. 


Nel 2020 infine in occasione di Torino Città del Cinema 2020 e delle celebrazioni per il Centenario di 
Federico Fellini si approfondisce la collaborazione con il Museo Nazionale del Cinema. Per l’appunto 
dedicata al genio Fellini, la produzione TPE di Giulietta, con la regia di Valter Malosti e l’interpretazione di 
Roberta Caronia, ha ottenuto il patrocinio ufficiale del Comitato Nazionale per le Celebrazioni del 
centenario del grande regista riminese.  


 
 
2 - Sostegno tecnico organizzativo a progetti territoriali (messa a disposizione di spazi e attrezzature) 
 
TPE potrà mettere a disposizione di associazioni, compagnie e imprese del territorio elementi scenici, di 
attrezzeria e costumi di repertorio, secondo modalità da definire e attraverso adeguate convenzioni per 
l’utilizzo agevolato. Nella messa a disposizione della sala si dovrà tenere conto che l’utilizzo del teatro 
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genera impegni onerosi in riferimento a consumi, pulizia, personale tecnico, organizzativo e di sala 
impiegato oltre che all’utilizzo di materiale tecnico in dotazione messo a disposizione.  
La concessione del Teatro Astra a TPE da parte dell’Amministrazione Comunale prevede la disponibilità 
della sala sia per il Comune che per la Circoscrizione. 
 
3 - Formazione e promozione di nuovo pubblico 
 


Le attività di promozione e coinvolgimento del pubblico, l’audience development e la fidelizzazione degli 
spettatori sono una priorità che vede TPE attivamente impegnato su molteplici fronti: 


1. Mappatura e profilazione del pubblico. Prosegue anche nel 2020 la somministrazione e la successiva 
elaborazione di questionari volti ad individuare i bisogni e le aspettative dello spettatore, al fine di 
raccogliere opinioni sui servizi offerti e programmare le azioni più adeguate. 


2. Formazione del pubblico giovanile delle scuole. Nel 2020 l’attività di TPE con le scuole si intensifica e 
diversifica ulteriormente. Alle presentazioni presso gli istituti scolastici degli spettacoli in cartellone, a cura 
del direttore Valter Malosti e degli artisti coinvolti, si aggiunge la proposta di laboratori di lettura espressiva 
da realizzare in classe su testi-chiave (Odissea, La Divina Commedia, I promessi sposi) in collaborazione con 
gli attori della compagnia Il Mulino d’Amleto. 


3. Sviluppo e fidelizzazione del pubblico di ogni fascia ed età. Per la maggior parte degli spettacoli in 
programma, TPE propone nel 2020 attività collaterali di presentazione e approfondimento, così come 
strategie di promozione diversificate con l'intento di rafforzare una comunità di spettatori consapevoli e 
fidelizzati. Molte sono organizzate in collaborazione con realtà culturali con le quali TPE sviluppa 
progettualità comuni con il coinvolgimento dei rispettivi pubblici, come il Circolo dei lettori, il Goethe 
Institut, il Polo del ‘900, la Mediateca Rai di Torino. Ricordiamo: la presentazione di libri di drammaturghi 
ospiti in cartellone (Nel nome di Dante di Marco Martinelli); proiezioni presso la Mediateca Rai di Torino di 
materiali televisivi e radiofonici delle Teche Rai nell’ambito del progetto Rai Archive Alive! (Fellini, Strehler, 
Brecht, Büchner); Fuori Quadro, incontri fra cinema e teatro organizzati con Aiace Torino e il Dams 
dell’Università di Torino (Le lacrime amare di Petra von Kant di Fassbinder e Giulietta di Fellini). A favore 
delle fasce di pubblico più deboli, TPE mette a disposizione abbonamenti sociali a prezzo agevolato in 
collaborazione con la Circoscrizione IV del Comune di Torino e cooperative sociali attive sul territorio. 


4. Formazione e istruzione. TPE sviluppa con l’Università degli Studi di Torino, l’Accademia Albertina di Belle 
Arti, la Scuola Holden e numerose scuole superiori del territorio un fitto calendario di attività per 
raccontare i meccanismi della macchina teatrale attraverso incontri con registi, attori, scenografi e 
costumisti. Rientrano in quest’ambito gli incontri di lettura espressiva tenuti in classe da attori della 
compagnia Il Mulino di Amleto. Prosegue la collaborazione con il festival di cinema per giovanissimi 
Sottodiciotto, assieme al quale è stato organizzato un evento speciale per gli studenti in occasione dello 
spettacolo La classe di Vincenzo Manna. Novità 2020 è il ciclo Fuori Foyer: presso lo spazio culturale Pratici 
e Vaporosi di Torino, in occasione di numerosi spettacoli in cartellone vengono organizzati incontri di 
approfondimento guidati da studenti del Dams dell’Università di Torino. Completano l’offerta formativa di 
TPE la collaborazione con il blog del Dams, le giornate di studio con l’intervento di studiosi e giornalisti e le 
lezioni in palcoscenico e in aula a cura di Valter Malosti. Prosegue nel 2020 il percorso di Alternanza scuola-
lavoro collegato al progetto europeo Fabulamundi, che durante il passato anno scolastico aveva coinvolto 
gli studenti nella traduzione di un testo incentrato sulle problematiche giovanili: Areoplani di carta. In 
questa seconda fase il lavoro degli studenti è impostato sulla preparazione di un evento di presentazione 
del progetto nell’aula Magna dell’Istituto Gioberti. La classe coinvolta viene suddivisa in gruppi di lavoro, 
ognuno dedicato ad una diversa attività per la creazione dell’evento. Alcuni studenti preparano la lettura 
drammatizzata del testo tradotto con la supervisione degli attori del Mulino di Amleto. Altri studenti 
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gestiscono le attività di organizzazione, comunicazione e promozione del Reading di Areoplani di Carta nel 
loro Istituto con la consulenza delle figure professionali di TPE. 
 
5. Per i più piccoli. Anche nel 2020 viene riproposto con grande successo il Corso di teatro condotto da Irene 
Ivaldi, che guida 15 giovanissimi attori fino alla rappresentazione di uno spettacolo di fine corso. 
Confermato il servizio di Babysitting Lab dedicato alle famiglie con bambini, che permette ai genitori di 
assistere agli spettacoli mentre i bambini partecipano a laboratori creativi condotti in collaborazione con gli 
artisti del Circolo Amici della Magia di Torino, Piccoli Cantori di Torino, Eko dance International Project. 
 
6. Per i più grandi. La novità del 2020 sarà il corso di teatro over 65, in collaborazione con la Circoscrizione, 
che coinvolgerà la “terza età” curiosa e desiderosa di far parte di un progetto di formazione condotto da 
professionisti del settore e che andrà oltre la semplice attività ricreativa. 


 


7. Politiche promozionali di biglietteria e abbonamento dedicate a target di pubblico diversi. Centrale la 
proposta di formule di abbonamenti e biglietti ridotti per gli studenti delle scuole superiori, under 30 e 
universitari, anche attraverso promozioni ad hoc. Costante il lavoro di promozione e individuazione di 
opportunità nel dialogo con realtà come Circoscrizioni, Uffici del Turismo, Fondazioni e Associazioni che si 
occupano di cultura e tempo libero, circoli ricreativi aziendali, associazioni di categoria e di lavoratori. Fra le 
convenzioni ricordiamo la Torino+Piemonte Card e l’Abbonamento Musei. Sono state fortemente 
vivacizzate e rafforzate le strategie di social media marketing per profilare e raggiungere nuovi pubblici 
attraverso il web e i canali social e il nuovo servizio broadcast su Whatsapp. TPE aderisce infine alle 
iniziative Pass60 che offre sconti ai neo-sessantenni, e 18App che permette ai neo-diciottenni di utilizzare il 
bonus cultura presso la Stagione TPE. 
 
 
4 - Applicazione di metodologie specifiche per il monitoraggio qualitativo e quantitativo degli impatti, 
favorendo l’acquisizione di dati per la valutazione anche mediante tecnologie digitali e l’utilizzo dei social 
network  
 
Nel corso del triennio la Fondazione TPE si era posta come obiettivo una approfondita analisi e mappatura 
del proprio pubblico distinta in due momenti differenti. Nel settembre 2017 sono stati distribuiti circa 300 
questionari conoscitivi rivolti esclusivamente al pubblico di abbonati. Un incaricato TPE ha infatti proposto 
alle persone in coda al botteghino per il rinnovo degli abbonamenti di rispondere ad alcune domande 
riguardo le loro generalità, il gradimento del teatro e della sua programmazione.  
I dati sono stati raccolti tramite l’utilizzo di supporti digitali che proponevano una serie di quesiti di ampio 
raggio, progettati e processati secondo le analisi metodologiche proprie della raccolta di flussi di 
informazione, condivisi con la Fondazione Fitzcarraldo di Torino.  
Un secondo momento di indagine invece si è svolto prima delle recite serali per avere la possibilità di 
mappare non solo un pubblico fidelizzato di abbonati ma anche uno più generico e occasionale. 
Si prevede la raccolta di circa 500 gruppi di risposte, avendo individuato dei momenti di somministrazione 
differenti per giorni della settimana, orari e generi teatrali (spettacoli di prosa, danza, classici).  
Lo stesso lavoro di indagine sarà effettuato nel corso della stagione teatrale 2020/2021 per permettere alla 
TPE di avere una attenta analisi e conoscenza del suo pubblico sull’arco di un triennio e per monitorare la 
sua variabilità nel corso del progetto che sta chiamando un numero sempre maggiore di spettatori che si 
auspica coinvolga un target sempre più giovane. 
 
 
 


Copia di lavoro priva di valore giuridico
A


rr
iv


o:
 A


O
O


 0
03


, N
. P


ro
t. 


00
00


11
10


 d
el


 1
4/


05
/2


02
0








 


 


 


 


 


 


 
 


 


TPE - Teatro Piemonte Europa 


Fondazione Teatro Piemonte Europa - Via Rosolino Pilo 6, 10143 Torino / P.I. 09585670012  
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CITTA’ DI TORINO 


 


Divisione Servizi Culturali e 


Amministrativi 


Servizio Arti Visive, Cinema, Teatro 


Ufficio Arti performative 


Via Meucci, 4 


10121 TORINO 


 


Torino, 15/06/2020 


 


OGGETTO: Integrazione Richiesta per partecipazione della Città al finanziamento della 


gestione delle attività del progetto operativo annuale 2020.  


 


In riferimento alla nostra richiesta per partecipazione della Città al finanziamento 


della gestione delle attività del progetto operativo annuale 2020 presentata in data 28 


febbraio 2020, e in riferimento alla convenzione tra la Città di Torino e la Fondazione 


scrivente del 12/09/2018, stipulata per contribuire alla realizzazione e allo sviluppo degli 


obiettivi relativi alle Fondazioni partecipate inserite nel progetto Torino Arti Performative, 


per il triennio 2018/2020, approvato dalla G.C. del 10 novembre 2017 (n.mecc.2017 


04622/065), come da vostra richiesta vi inoltriamo in allegato alla presente integrazione 


progettuale a seguito degli accadimenti legati all’emergenza COVID-19. 


 


Maddalena Bumma 


Presidente 


Fondazione Teatro Piemonte Europa 
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		Bumma Maddalena












 
 


 


 


 


 


Oggetto:  FONDAZIONE TEATRO PIEMONTE EUROPA. CONVENZIONE TRA LA CITTA' 


DI TORINO E LA FONDAZIONE TEATRO PIEMONTE EUROPA PER IL TRIENNIO 2018 - 


2020. PARTECIPAZIONE DELLA CITTA' AL FINANZIAMENTO DELLA GESTIONE DEL 


PROGETTO ARTISTICO ANNO 2020. EURO 295.000. APPROVAZIONE.  


 


Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 n. mecc. 05288/128; 


 


Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 


2012; 


 


Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19 


dicembre 2012 prot. n. 16298; 


 


Effettuate le valutazioni necessarie, 


 


si dichiara che il provvedimento richiamato all’oggetto non risulta tra quelli indicati all’art. 


2 delle disposizioni approvate con determinazione dirigenziale n. 59 (n. mecc. 2012 45155/066) 


datata 17 dicembre 2012 del Direttore Generale in materia di preventiva valutazione dell’impatto 


economico delle nuove realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o indiretti, a carico della 


Città. 


  


Il Dirigente 


Area Attività Culturali 


Francesco De Biase 


(FIRMATO IN MODALITÀ DIGITALE) 
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